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1 PREMESSA 
 

La Ditta SAEF S.r.l. avente sede in Via Borgosatollo N°. 1 a Brescia (BS), con la collaborazione di tecnico 

competente in acustica ambientale nella persona dell’Ing. Emanuele Bertocchi, è stata incaricata dalla Ditta 

OFFICINA DIESEL 80 S.r.l. avente sede Legale ed esercizio in Via Bargnana N°. 7 - 25038 Rovato (BS), di 

redigere il presente documento, incentrato sulla valutazione previsionale dell’impatto acustico per la 

presentazione al SUAP del Comune di Rovato (BS). 

 

Oggetto della presente indagine è l’impatto acustico previsionale delle attività a seguito della messa in atto 

del piano di ampliamento delle aree pertinenziali delle attività produttive Trainfer S.r.l., Cristini Legnami 

S.n.c. e Officina Diesel 80 S.r.l., insediate presso Via Bargnaga N°. 7 a Rovato. 

Nello specifico, le società locatarie sopra menzionate, hanno avanzato ai proprietari dell’immobile produttivo 

l’esigenza di ampliamento degli spazi pertinenziali rispetto allo stato attuale, in virtù del fatto che le attività 

sono in fase di espansione e necessitano ad oggi di maggiori superfici destinate a piazzali, che nello 

specifico si traducono: 

- per la Società Officina Diesel 80 S.r.l. di posteggiare nelle vicinanze dell’officina gli autoarticolati e 

autotreni che necessitano di riparazione o revisione; 

- per la Società Trainfer S.r.l. di posteggiare nelle vicinanze dell’immobile la flotta di autoarticolati e 

autotreni di proprietà; 

- per la Ditta Cristini Legnami S.n.c. di stoccare il legname per le fasi di essicazione; 

 

Lo studio si pone quindi come obiettivo principale quello di valutare, sulla base delle verifiche fonometriche 

effettuate in sito, i livelli di rumore attualmente prodotti dalle attività, nonché stimare le nuove emissioni di 

rumore conseguenti l’ampliamento delle attività stesse e verificare la loro compatibilità con i limiti di zona 

indicati nella zonizzazione acustica del Comune di Rovato (BS). 

La valutazione dell’impatto acustico è redatta ai sensi del D.G.R. del 8 Marzo 2002 N°. 8313 “Modalità e 

criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del 

clima acustico” e firmata da tecnico competente in acustica ai sensi della Legge Quadro 26 Ottobre 1995 N°. 

447, articolo 2 commi 6 e 7”. 

Viste le tempistiche ristrette i punti di misura non sono stati concordati con gli enti ma sono stati scelti 

direttamente dal tecnico estensore sulla base dell’esperienza, seguendo pedissequamente la norma. 

Nonostante si ritenga il documento esaustivo, qualora vengano richieste integrazioni sarà cura dello 

scrivente apportare tutte le modifiche o integrazioni al documento ed alle misure fatte. 

 

Le misurazioni fonometriche e le valutazioni del caso sono state eseguite dai tecnici: 

 

Ing. Giuliano Arici 

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia al N°. 3692 

Tecnico Competente in acustica Decreto N°. 9324 del 2005 Regione Lombardia 

 
Tecnico Competente 

Decreto n. 9324 del 2005 

Regione Lombardia 

Ing. Giuliano Arici 

 
 

 

Ing. Emanuele Bertocchi 

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia N°. 5515. 

Tecnico Competente in acustica Decreto N°. 4050 del 2013 Regione Lombardia 

Tecnico Competente 
Decreto N°. 4050 del 2013 

Regione Lombardia 
Ing. Emanuele Bertocchi 
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2 QUADRO NORMATIVO 
 

2.1 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO A LIVELLO NAZIONALE 

 

A livello nazionale la materia riguardante la difesa dall'inquinamento da rumore è disciplinata 

fondamentalmente dalle seguenti leggi e decreti: 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1/3/1991 (G.U. N°. 57 DELL'8/3/91) - Limiti massimi 

di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; 

- Legge N°. 447 del 26/10/1995 (G.U. 30/10/95) - Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

- Decreto 11 Dicembre 1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo 

- Decreto 31 Ottobre 1997 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale N°. 267 del 15 Novembre 1997) 

Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997 (G.U. N°. 280 del 1/12/97) – 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5/12/1997 (G.U. N°. 297 del 22/12/97) – 

Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici; 

- D. Min. Ambiente 16/3/98 (G.U. N°. 76 del 1/4/98) – Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 18 Novembre 1998, N°. 459 Regolamento recante norme di 

esecuzione dell'articolo 11 della Legge 26 Ottobre 1995, N°. 447, in materia di inquinamento acustico 

derivante da traffico ferroviario. 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 Aprile1999, N°. 215. Regolamento recante norme 

per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante 

e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi. 

- Decreto Ministero dell'Ambiente 20 Maggio 1999 Criteri per la progettazione dei sistemi di 

monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché 

criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico 

- Decreto del Presidente della Repubblica 9 Novembre 1999 N°. 476 "Regolamento recante 

modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, N°. 496, concernente il 

divieto di voli notturni". 

- Decreto Ministero dell'Ambiente 3 Dicembre 1999 "Procedure antirumore e zone di rispetto negli 

aeroporti". 

- Decreto Ministero dell'Ambiente 29 Novembre 2000 Criteri per la predisposizione, da parte delle 

società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 

interventi di contenimento e abbattimento del rumore. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 3 Aprile 2001, N°. 304 Regolamento recante disciplina delle 

emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell'articolo 11 della 

Legge 26 Novembre 1995, N°. 447. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 30 Marzo 2004, N°. 142 (Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare) 

- Circolare 06 Settembre 2004 Decreto Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite 

differenziali. 

 

Tabella 2.1: Limiti previsti dal D.P.C.M. 1/3/1991 

Zona 
Limite diurno Leq(A) 

(06-22) 
Limite notturno Leq(A) 

(22-06) 

Tutto il territorio nazionale 70 dB 60 dB 

Zona A (D.M. 1444/68) 65 dB 55 dB 

Zona B (D.M. 1444/68) 60 dB 50 dB 

Zona esclusivamente industriale 70 dB 70 dB 
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Tabella 2.2: Classificazione del territorio comunale D.P.C.M. 14/11/1997 

 
Tabella 2.3: Valori limite di emissione D.P.C.M. 14/11/1997 - Leq in dB(A) 
 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

45 
50 
55 
60 
65 
65 

35 
40 
45 
50 
55 
65 

 
Tabella 2.4: Valori limite assoluti di immissione D.P.C.M. 14/11/1997 - Leq in dB(A) 
 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
65 
70 

 
Tabella 2.5: Valori di qualità D.P.C.M. 14/11/1997 - Leq in dB(A) 
 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di riferimento 

 
Diurno 

(06.00 - 22.00) 
Notturno 

(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

47 
52 
57 
62 
67 
70 

37 
42 
47 
52 
57 
70 

 

L’articolo 3 del D.P.C.M. 14/11/1997 stabilisce che per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, 

aeroportuali i limiti di immissione assoluta non si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza. 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree 
urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

 

L'articolo 4 del D.P.C.M. 14/11/1997 fissa inoltre i valori limite differenziali di immissione in 5 dB per il 

periodo diurno e in 3 dB per il periodo notturno, stabilendo anche i casi in cui detti limiti non si debbano 

applicare. 

 

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, è stato emanato il D.P.R. 30 Marzo 2004, N°. 142 “Disposizioni 

per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell'articolo 11 della L. 26 Ottobre 1995, N°. 447.“ 

Ai fini del presente studio, si riportano gli articoli 2, 3, 6. 

 

Art.2. Campo di applicazione. 

1. Il presente decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento da 

rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture stradali di cui al comma 2. 

2. Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo N°. 285 del 1992, e 

successive modificazioni, nonché dall'allegato 1 al presente decreto: 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento;  

E. strade urbane di quartiere;  

F. strade locali. 

3. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano: 

a) alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in 

affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti;  

b) alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

4. Alle infrastrutture di cui al comma 2 non si applica il disposto degli articoli, 6 e 7 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 Novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 

1° Dicembre 1997. 

5. I valori limite di immissione stabiliti dal presente decreto sono verificati, in corrispondenza dei punti di 

maggiore esposizione, in conformità a quanto disposto dal D.M. 16 Marzo 1998 del Ministro 

dell'ambiente, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale N°. 76 del 1° Aprile 1998, e devono essere riferiti al 

solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. 

 

Art. 3. Fascia di pertinenza acustica. 

1. Per le infrastrutture stradali di tipo A., B., C., D., E. ed F., le rispettive fasce territoriali di pertinenza 

acustica sono fissate dalle tabelle 1 e 2 dell'allegato 1. 

2. Nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina all'infrastruttura 

denominata fascia A ed una seconda più distante denominata fascia B. 

3. Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture, in affiancamento ad una esistente, la fascia di 

pertinenza acustica si calcola a partire dal confine dell'infrastruttura preesistente. 

 

Art. 6. Interventi per il rispetto dei limiti. 

1. Per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di 

fuori della fascia di pertinenza acustica, il rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 Novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale N°. 280 

del 1° Dicembre 1997, è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione nonché dei ricettori.  

2. Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui al comma 1, ed i valori limite al di fuori della fascia di 

pertinenza, stabiliti nella tabella C del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 

Novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, 

economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui 

ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 



 

OFFICINA DIESEL 80 S.r.l. 
Via Bargnana N°. 7 - 25038 Rovato (BS) 

Documento: Data 03/01/2019 

Revisione N°.: 0 Data: 
 

Pagina 7 

di 80 

 

 

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

3. I valori di cui al comma 2 sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri 

dal pavimento. 

 

Allegato 1 Tabella 2 (STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI)  
(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

TIPO DI 
STRADA 
(secondo 

codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A 
FINI ACUSTICI 

(secondo 
norme CNR 

1980 e direttive 
PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case di 
cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada 
 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

B - extraurbana 
principale 

 
100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a 

carreggiate 
separate e tipo 
IV CNR 1980) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

Cb 
(tutte le altre 

strade 
extraurbane 
secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

50 
(fascia B) 

65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

Da 
(strade a 

carreggiate 
separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre 

strade urbane di 
scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 
quartiere  

30 
definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C allegata al D.P.C.M. in data 14 Novembre 1997 e 
comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 
delle aree urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, 
lettera a), della Legge N°. 447 del 1995. 

F - locale 
 

30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 

 

Per agevolare la comprensione si riporta l’estratto dell’articolo 2 del codice ''NUOVO CODICE DELLA 

STRADA'' (decreto legislativo 30 Aprile 1992 N°. 285 e successive modificazioni) che definisce le varie 

tipologie di infrastrutture stradali. 

 

“TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 2. Definizione e classificazione delle strade. 

1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce "strada" l'area ad uso pubblico 

destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 

2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei 

seguenti tipi: 

A - Autostrade;  

B - Strade extraurbane principali; 

C - Strade extraurbane secondarie; 

http://www.aci.it/i-servizi/normative/codice-della-strada/successive-modificazioni.html
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D - Strade urbane di scorrimento; 

E - Strade urbane di quartiere; 

F - Strade locali; 

-bis. Itinerari ciclopedonali. 

 

3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti caratteristiche minime: 

A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 

invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e 

corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi privati, 

dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla 

circolazione di talune categorie di veicoli a motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. 

Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi 

dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. 

B - Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 

invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di 

intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali 

di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre 

categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di 

servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie di decelerazione e di 

accelerazione. 

C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di 

marcia e banchine. 

D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, 

ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, 

banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; per la 

sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla carreggiata, entrambe con immissioni 

ed uscite concentrate. 

E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine 

pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra, 

esterna alla carreggiata. 

F - Strada locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 

non facente parte degli altri tipi di strade. 

F-bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, extraurbana o vicinale, destinata 

prevalentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrinseca a 

tutela dell'utenza debole della strada.” 

 

2.2  QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO A LIVELLO REGIONALE 

 

A livello regionale la materia riguardante la difesa dall'inquinamento da rumore è disciplinata 

fondamentalmente da: 

 

1 - L.R. 10/8/01 N°. 13: Norme in materia di inquinamento acustico. 

Questa legge stabilisce e definisce: 

- le norme di indirizzo per la tutela dell'ambiente esterno e abitativo, per la salvaguardia della salute 

pubblica da alterazioni conseguenti all'inquinamento acustico provenienti da sorgenti sonore, fisse o 

mobili, e per la riqualificazione ambientale; 

- le modalità operative per la redazione della classificazione e zonizzazione acustica del territorio. 

La classificazione del territorio è stabilita secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 01/03/91. 

I valori limite di rumorosità cui attenersi sono stabiliti secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 14/11/97. 

 

2 - D.G.R. VII 8313/02: Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico 

e di valutazione previsionale di clima acustico. 
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L’oggetto della presente valutazione è un’attività di tipo artigianale; all’art. 4 dell’allegato alla D.G.R. (Nuovi 

impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive) si legge quanto segue: 

 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività 

produttive di cui alla Legge N°. 447/95, articolo 8, comma 4, e articolo 5 della Legge Regionale N°. 13/2001 

deve contenere almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. 

 

a) Indicazione della tipologia di attività (settore chimico, tessile, ecc.), codice ISTAT, categoria di 

appartenenza (artigianato, industria, commercio, ecc.), dei dati identificativi del titolare o legale 

rappresentante. 

b)  Indicazione, per l’area nella quale è previsto il nuovo impianto e le aree ad essa vicine, delle zone di 

appartenenza del piano regolatore generale. 

c) Una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi interessati dal rumore emesso dall’impianto o 

infrastruttura adibita ad attività produttiva per una fascia di territorio sufficiente a caratterizzare la 

zona o le zone interessate a partire dal confine di proprietà. Nella/e cartografia/e fornita/e deve 

essere indicata la classificazione acustica del territorio interessato con i valori limite previsti dalla 

normativa vigente. 

d) Nella cartografia e nella relazione tecnica si devono specificare i valori limite di emissione per le 

sorgenti fisse e assoluti di immissione di zona stabiliti dalla normativa vigente per le aree e zone 

suddette. Occorre indicare anche gli ambienti abitativi più vicini al previsto impianto o attività. 

e) Descrizione dei cicli tecnologici, degli impianti, delle apparecchiature con riferimento alle sorgenti di 

rumore presenti. Per le parti di impianto o per le sorgenti sonore che possono dare origine ad 

immissioni sonore nell’ambiente esterno o abitativo occorre dare la descrizione delle modalità di 

funzionamento e l’indicazione della loro posizione in pianta e in quota, specificando se le medesime 

sono poste all'aperto o in locali chiusi, la parte di perimetro o confine di proprietà e/o attività che sarà 

interessata da emissioni sonore, i livelli sonori previsti in punti posti al di fuori del confine di 

proprietà. La descrizione può essere fornita tramite dati relativi alla potenza sonora e alle 

caratteristiche emissive delle sorgenti o tramite la descrizione di livelli di pressione sonora stimati o 

eventualmente rilevati per impianti e apparecchiature dello stesso tipo. 
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3 CARATTERIZZAZIONE DEL SITO 
 

3.1 DESCRIZIONE DELL’AREA 

 

L’attività si inserisce in una zona pianeggiante, a destinazione produttivo artigianale e industriale con 

presenza di abitazioni nella zona agricola. 

Nelle immagini seguenti è evidenziata l’area di interesse. 

 

 
 

Figura 3.1.1: Fotografia aerea con indicato in rosso il perimetro del comparto produttivo esistente e 

in blu il perimetro dell’ampliamento 

 

 

3.2 ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

Il Comune di Rovato è dotato di Zonizzazione Acustica, in base alla quale l’area di interesse ricade in 

Classe IV (Aree di intensa attività umana): rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 

le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

L'area di ampliamento dell'attività ricade in Classe III (Aree di tipo misto): rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

Per le classi in esame sono imposti i seguenti limiti: 

Edificio agricolo non 
oggetto del presente SUAP 
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Tabella 3.2.2: Valori limite di emissione 

Leq in dB(A) (Tabella B del D.P.C.M. 14.11.97)  

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

 
Tabella 3.2.2: Valori limite assoluti di immissione 

Leq in dB(A) (Tabella C del D.P.C.M. 14.11.97) 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

 
 
 

 
 

Figura 3.2.1: Estratto zonizzazione acustica del Comune di Rovato (BS), con indicato in rosso il 

perimetro del comparto produttivo esistente e in blu il perimetro dell’ampliamento 
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Figura 3.2.2: Estratto zonizzazione acustica del Comune di Rovato (BS) 

 
3.3 PGT 

 

L’area di interesse è classificata dal vigente P.G.T. negli AMBITI D1 Produttivo artigianale e industriale. 
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Figura 3.4: P.G.T. Comune di Rovato (BS) 
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4 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 

L’ambito produttivo in osservazione vede la compresenza di tre attività: 

- Società Officina Diesel 80 S.r.l.. 

- Società Trainfer S.r.l.; 

- Ditta Cristini Legnami S.n.c.; 

Nel seguito si procede alla descrizione di ciascuna attività. 

 

La ditta OFFICINA DIESEL 80 S.r.l. opera nel settore della riparazione dei veicoli industriali. 

L’azienda può essere suddivisa come segue: 

- ufficio e servizi igienici; 

- zona meccanico - elettrauto - magazzino nella quale sono installate tutte le attrezzature necessarie 

per lo svolgimento dell’attività; 

- spogliatoi e servizi igienici del personale 

 

Per il momento ci sono N°. 11 dipendenti che operano presso la ditta OFFICINA DIESEL 80 S.r.l., di cui: 

N°. 3 titolari 

N°. 6 meccanici 

N°. 2 impiegate. 

 

Nel piazzale esterno di proprietà transitano i mezzi per l'accesso all'officina; mediamente 4 automezzi al 

giorno (trascurabile rispetto al rumore del traffico indotto delle attività limitrofe). 

 

Il codice ATECORI 2007 principale dell’attività è 45.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

 

L’attività si svolge in periodo diurno e notturno, indicativamente dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 

alle ore 18.00. Nessuna sorgente è attiva nei periodi di chiusura. 

L’attività è dotata di parcheggio privato posto a lato del capannone. 

 

L’impianto non è a ciclo produttivo continuo in base al D.M. 11 Dicembre 1996. 

 

Il funzionamento dell’attività avviene in modo discontinuo durante il periodo di apertura; data la tipologia di 

attività le sorgenti possono funzionare contemporaneamente, i momenti in cui le attrezzature non vengono 

utilizzate, sono maggiori dei momenti in cui la riparazione di un veicolo industriale prevede l'utilizzo di 

attrezzature. Lo stesso vale per gli impianti di aspirazione della prova motori. 
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Figura 53.3.1: Planimetria generale dell’insediamento produttivo: stato di fatto 
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Figura 5.3.3.2: Planimetria generale dell’insediamento produttivo: stato di progetto 
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4.1 CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI 

 

L’attività OFFICINA DIESEL 80 S.r.l.  è dotata delle seguenti sorgenti di rumore: 

- S1 attività esercitata all’interno della sede derivante dalla seguente attrezzatura: 

o N°. 1 calibratore josam 

o N°. 1 lavasciuga cb50 

o N°. 1 troncatrice a nastro 

o N°. 1 tornitrice mavar 

o N°. 1 tornitrice per ceppi 

o N°. 1 sollevatore oleopneumatico 

o N°. 1 sollevatore ruote 

o N°. 1 impianto sollevamento 4 colonne 

o N°. 1 sollevatore cric 

o N°. 1 sollevatore oleopneumatico basso 

o N°. 1 alesatore diam. 51/56 

o N°. 1 alesatore diam. 55/60 

o N°. 1 sabbiatrice 

o N°. 1 alesatore diam. 55/50 

o N°. 1 tester mig 10 

o N°. 1 elettropompa 

o N°. 1 estrattore kukko 

o N°. 1 stazione refmati 

o N°. 1 avvitatore compl. 

o N°. 1 motocompressore 

o N°. 2 assortimento chiavi 

o N°. 10 pistola contalitri 

o N°. 1 scala castellana 

o N°. 1 moltiplicatore 

o N°. 1 pompa travaso 

o N°. 1 cassa estrattori 

o N°. 1 sollevatore oleodinamico ruote 

o N°. 1 carrello omologato 

o N°. 6 chiave ad impulsi pneumatica 

o N°. 2 rivettatrice 

o N°. 1 avvitatore prof. Carrellato 

o N°. 1 tester axone3 

o N°. 1 carrello tank assortito 

o N°. 1 essicatore zander 

o N°. 1 attrezzo tecnomotor g381 

o N°. 1 carrello usag completo 

o N°. 1 tester tech2 

o N°. 1 topcleaner 1000 

o N°. 1 carrello compl. Gemellate 

o N°. 1 opacimetro 

o N°. 1 rilevatore di giri 

o N°. 1 powermax plasma 

o N°. 1 saldatrice mig 

o N°. 1 avvitatore dp236 

o N°. 1 saldatrice migatronic 

o N°. 3 trapano elettrico 

o N°. 1 tester siemens vdo 

o N°. 1 kit estrattore campanine 

o N°. 1 muletto om30 

o N°. 1 carro ponte omis 
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o N°. 1 banco prova freni 

o N°. 4 aspiratore fumi 

o N°. 1 lavapezzi meccanica 

o N°. 1 centralina refmatic 

o N°. 1 banco prova tacho system 

o N°. 1 pompa oleodinamica  

o N°. 1 stazione clima tecnoclima 

o N°. 2 trabatello poker 

o N°. 1 scania vci cable adapter 

o N°. 1 tester gidss 

o N°. 1 induzione elva 

o N°. 1 endioscopio 

o N°. 1 navigator txts truck 

o N°. 1 tester ctc ii 

o N°. 1 ponte ocm 

o N°. 1 compressore ceccato 

o N°. 1 ponte mobile 6 colonne 

o N°. 1 impianto centralizzato lubrificazione 

 

- S2 rumore prodotto impianti installati nell'area esterna: 

o Impianto di aspirazione prova motori 

 

 
 

o Impianto di climatizzazione UTA UNIVERAL CLIMA Modello UCDSM14WW1DB; 
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- S3 rumore prodotto nelle aree esterne: 

o traffico indotto; 

o afflusso e deflusso delle persone; 

o movimentazione autocarri. 

 

L’attività della Società Trainfer S.r.l. è dotata delle seguenti sorgenti di rumore: 

- S4 rumore prodotto nelle aree esterne: 

o traffico indotto deposito autocarri; 

o afflusso e deflusso delle persone; 

o movimentazione autocarri. 

 

L’attività della Ditta Cristini Legnami S.n.c. è dotata delle seguenti sorgenti di rumore: 

- S5 attività esercitata all’interno della sede derivante dalla seguente attrezzatura: 

o impianto aspirazione; 

o impianto taglio legname. 

 

- S6 rumore prodotto nelle aree esterne: 

o traffico indotto deposito autocarri; 

o afflusso e deflusso delle persone; 

o movimentazione autocarri. 

 

Nell’immagine seguente si riportano le posizioni delle sorgenti. 
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Figura 6.1: Planimetria stato di fatto con indicazione delle principali sorgenti sonore 

ATTIVITÀ PRODUTTIVA S1 

UTA S2 

IMPIANTO ASPIRAZIONE PROVA 
MOTORI S2 

ACCESSO VEICOLI INDUSTRIALI S3 

ACCESSO VEICOLI INDUSTRIALI S4 

ATTIVITÀ PRODUTTIVA S5 

ACCESSO VEICOLI INDUSTRIALI S6 
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5 RILIEVI FONOMETRICI 
 

5.1 STRUMENTAZIONE DI MISURA 

 

In conformità a quanto stabilito dal Decreto 16 Marzo 1998, i campionamenti sono stati effettuati utilizzando 

la strumentazione di seguito indicata della quale si forniscono i certificati di taratura e di conformità 

nell’Allegato B (Strumentazione di misura): 

 

- fonometro NORSONIC Modello 140 Matricola 1405635  

- Microfono NORSONIC Modello 1225 Matricola 180357  

- Preamplificatore NORSONIC Modello 1209 Matricola 15554  

- Calibratore acustico NORSONIC Modello 1251 Matricola 83883 

- Schermo controvento NORSONIC. 

- Software di elaborazione dati NORSONIC - NorReview (1026) 5.1.9. 

 

- fonometro integratore LD 831, numero di serie 0001280; 

- preamplificatore PRM 831 numero di serie 0311; 

- microfono PCB modello 377B02 numero di serie 146194. 

- calibratore di livello sonoro LUTRON SC-942 numero di serie 317974;  

- schermo controvento L & D; 

- software di elaborazione dati NWW. 

 

- Fonometro integratore LD 831, numero di serie 0004070; 

- Preamplificatore PRM831 numero di serie 036922; 

- Microfono PCB modello 377B02 numero di serie 305599; 

- Calibratore di livello sonoro CAL 200 numero di serie 12681. 

- schermo controvento L & D; 

- software di elaborazione dati NWW. 

 

- fonometro integratore LD 831, numero di serie 0002515; 

- preamplificatore PRM 831 numero di serie 017040; 

- microfono PCB modello 377B02 numero di serie 122954; 

- calibratore di livello sonoro CAL 200 numero di serie 5609;  

- schermo controvento L & D; 

- software di elaborazione dati NWW. 

 

Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 50651/1994 EN 0804/1994. 

Le misure di livello equivalente sono state effettuate con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme 

EN 60651/1994 e EN 60804/1994 ai sensi dell’Art. 2 comma 1 del Decreto 16 Marzo 1998. 

I filtri ed i microfoni utilizzati per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme EN 61620/1995 (IEC 

1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. Il calibratore è conforme 

alle norme CEI 29-4, ai sensi dell’Art. 2 comma 2 del decreto 16 Marzo 1998. 

La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un 

calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. 

Tutta la strumentazione utilizzata è stata sottoposta alla calibrazione biennale prevista dall’art. 2 comma 3 

del decreto 16 Marzo 1998 (si allega certificato di taratura). 

Le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura hanno evidenziato livelli che differiscono dal 

valore di calibrazione meno di 0,5 dB, come previsto dall’Art. 2 comma 3 del Decreto 16 Marzo 1998. 

 

5.2 CONDIZIONI DI MISURA E PUNTI DI RILIEVO 

 

La campagna di misura è stata condotta al fine di caratterizzare il livello di rumore ambientale e residuo 

presso l’area in esame e in prossimità dei ricettori residenziali più prossimi all’area produttiva. 
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Al fine di individuare le posizioni più idonee per la strumentazione si è provveduto in prima fase ad una 

valutazione a tavolino dei punti significativi per caratterizzare l’area. 

Successivamente a questa prima ipotesi di mappatura, una volta giunti in sito, è stato effettuato un 

sopralluogo per valutare se i punti scelti risultassero effettivamente idonei per la caratterizzazione. 

 

Vista la futura dimensione dell'azienda e le caratteristiche del sito, a vocazione prettamente artigianale, si è 

optato per effettuare le misure presso il perimetro del sito oggetto di ampliamento. 

Data la variabilità delle lavorazioni svolte dalle attività in osservazione, anche in funzione della posizione di 

misura lungo il perimetro aziendale, sono state condotte misure di lungo periodo, in modo da rilevare rumore 

ambientale e residuo. 

 

Si è scelto di effettuare una campagna fonometrica in punti posti lungo tutto il confine del lotto, "in prossimità 

della futura sorgente" e "in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità", in linea con quanto 

definito dalla Legge N°. 447/95 e dal DPCM 14/11/1997 per la verifica del livello di emissione sonora. 

 

I rilievi sono stati condotti in periodo diurno e in periodo notturno, in quanto le attività produttive sono attive in 

entrambi i periodi di riferimento.  

 

 
 

Figura 5.2.1: Punti di misura 

 

Il microfono è stato posizionato su un cavalletto a 1,5 m. dal piano di calpestio; le condizioni ambientali sono 

state ottimali per eseguire la campagna di misura. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni e vento durante il periodo di riferimento diurno e 

notturno (06:00-22:00/22:00-06:00) a partire dalle ore 15.00 circa di lunedì 25/10/2018 alle ore 12.00 circa di 

martedì 26/10/2018, in orario compatibile con l’attività in osservazione. 

Le misure sono state utilizzate per caratterizzare il Livello Equivalente ambientale e residuo pesato A 

presente nei vari punti. 

M1 G 

M2 C 

M4 B 

M3 P 
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Condizioni meteorologiche:  tempo sereno durante il rilievo 

Velocità del vento:    quasi totale assenza di vento 

Direzione del vento:    variabile 

Tempo di riferimento:   Periodo diurno  (dalle 06:00 alle 22:00) 

Periodo notturno (dalle 22:00 alle 06:00) 

 

 

5.3 RISULTATI DELLE MISURE DI RUMORE 

 

I risultati delle misure (con approssimazione di 0,5 dB per il livello equivalente come richiesto dalla 

normativa) sono riassunti nella tabella seguente; si riporta anche il livello percentile L95, utile riferimento per 

escludere il contributo veicolare del traffico stradale ed evidenziare il contributo delle sorgenti con 

funzionamento costante e continuo nell'arco della misura. 

Le attività in osservazione hanno orari di funzionamento diversi, e tali da estendersi sostanzialmente sulle 24 

h, riducendo ad un tempo molto breve il tratto di misura rappresentativo della rumorosità residua del luogo. 

Pertanto i livelli ambientali sono stati estratti scomponendo la misura direttamente rispetto ai periodi di 

riferimento, in cui risulta compreso anche il breve periodo di rumore residuo. 

 

Tabella 4.3.1: Livelli di rumore ambientale 

 

Punto di misura Periodo Orario inizio misura Durata (ss) Leq dB(A) L95 dB(A) 

M1 G Diurno 1 15:09 24612 58.5 (58.4) 45.0 

M1 G Diurno 2 06:00 23083 58.0 (57.8) 44.4 

M2 C Diurno 1 15:16 24231 58.5 (58.6) 47.5 

M2 C Diurno 2 06:00 22856 56.5 (56.4) 44.7 

M3 P Diurno 1 14:59 25250 57.5 (57.6) 44.6 

M3 P Diurno 2 06:00 22599 55.0 (54.8) 46.5 

M4 B Diurno 1 15:31 23400 59.5 (59.3) 47.0 

M4 B Diurno 2 06:00 22200 61.0 (61.1) 46.6 

M1 G Notturno 22:00 28880 50.5 (50.7) 31.3 

M2 C Notturno 22:00 28880 58.0 (58.0) 32.4 

M3 P Notturno 22:00 28880 50.0 (49.9) 31.5 

M4 B Notturno 22:00 28880 53.0 (52.8) 33.8 

 

Tabella 4.3.2: Livelli di rumore residuo di zona 
 

Punto di misura Periodo Orario inizio misura Durata (ss) Leq dB(A) L95 dB(A) 

M1 G Diurno 06:00 1085 45.0 (45.2) 42.1 

M2 C Diurno 06:00 1324 44.0 (44.0) 40.4 

M3 P Diurno 06:00 378 44.0 (43.8) 41.3 

M4 B Diurno 06:00 2520 50.0 (49.8) 45.2 

M1 G Notturno 02:50 1502 36.5 (36.5) 29.8 

M2 C Notturno 03:03 2583 37.0 (37.0) 30.5 

M3 P Notturno 01:44 2946 38.0 (37.9) 29.8 

M4 B Notturno 01:49 1920 43.5 (43.5) 32.6 
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6 IMPATTO ACUSTICO DELL’ATTIVITÀ ESISTENTE 
 

Nel presente capitolo si effettuerà la verifica delle immissioni prodotte dal complesso produttivo in 

osservazione, presso i ricettori più esposti. 

L’analisi e il confronto con i limiti di legge è effettuata nel periodo diurno e nel periodo notturno, in quanto 

l’attività si svolge in entrambi i periodi. 

Partendo dai livelli rilevati a confine del complesso produttivo verranno stimati i livelli di rumore ai ricettori più 

prossimi all’attività stessa e di seguito descritti. 

Gli operatori logaritmici vengono indicati tra parentesi tonde. 

Il clima acustico nell'area in esame è influenzato dal traffico veicolare della BreBeMi posta a SUD, dal traffico 

veicolare della Strada Provinciale SP16 a OVEST, e dalle attività artigianali poste a NORD e a EST. 

 

6.1 CARATTERIZZAZIONE DEI RICETTORI 

 

Vista la posizione delle attività, vengono evidenziati i seguenti ricettori: 

- Ricettore R1 abitazione residenziale posta a EST, in prossimità del punto di rilievo M3 

- Ricettore R2 abitazione residenziale posta a OVEST, in prossimità del punto di rilievo M1. 

- Ricettore R3 abitazione residenziale a NORD-OVEST, posta in prossimità al punto di rilievo M1.  

- Ricettore R4 abitazione residenziale a NORD, posta in prossimità al punto di rilievo M2.  

Tutti i recettori si trovano in un'area inserita in Classe III (Aree di tipo misto): rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, 

con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

I ricettori residenziali sono mostrati nell’immagine seguente. 

 

 
 

Figura 6.1.1: vista satellitare con indicazione dei ricettori 

 

I ricettori individuati costituiscono quelli maggiormente esposti al rumore prodotto dall’attività; la valutazione 
effettuata in tali punti risulta quindi esaustiva del massimo disturbo provocato. 
Gli altri ricettori residenziali presenti in zona, dal momento che si trovano in posizioni più distanti dalle 
sorgenti di rumore, risultano essere ragionevolmente esposti ad un livello di rumore inferiore rispetto ai 
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ricettori indicati e pertanto, una volta rispettati i limiti previsti dalla normativa vigente presso i ricettori 
acusticamente più sensibili automaticamente le emissioni rumorose rispetteranno i limiti anche presso gli altri 
ricettori. 
Ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 la verifica dell’immissione assoluta viene effettuata in facciata ai ricettori 

(ambiente esterno). 

 

6.2 CALCOLO DEI LIVELLI SONORI 

 

Immissioni assolute e differenziali ai ricettori 

Come detto in precedenza la valutazione dei livelli sonori presso i ricettori viene eseguita a partire dai livelli 

misurati nei corrispondenti punti che si collocano sull’asse sorgente-ricettore. 

Il livello di immissione assoluta in facciata al ricettore può essere calcolato come somma energetica del 

livello di emissione sonora stimato in facciata ai ricettori (partendo dal livello di emissione presso i punti di 

rilievo, attenuato della divergenza geometrica dovuta alla distanza sorgente-ricettore) e del livello residuo 

misurato presso i punti di rilievo. Considerato il rapporto tra la dimensione della sorgete sonora e la distanza 

rispetto ai ricettori, si assume un decadimento di tipo puntiforme e pari a 20logd. 

Il valore differenziale è definito come differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e il livello di 

rumore residuo. La valutazione del valore differenziale può essere pertanto eseguita considerando la 

differenza tra il livello ambientale, stimato in facciata al ricettore, e il residuo misurato direttamente presso il 

punto di misura.  

Inoltre, il differenziale va verificato all’interno degli ambienti abitativi. Attraverso l’apertura del serramento il 

suono subisce un’attenuazione di circa 5 dB, secondo dati di letteratura confermati da esperienza sul 

campo. Tale attenuazione interessa in egual modo il rumore ambientale e residuo, pertanto il differenziale è 

stato calcolato come diretta differenza tra il livello di rumore ambientale stimato in facciata e il livello residuo 

misurato, a meno della non applicabilità del criterio.  

 

Ricettore R1 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M3P 56.8

L emi,R1 52.0

L res,M3P 43.8

L immi,R1 52.6  

Ricettore R1 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M3P 49.6

L emi,R1 44.9

L res,M3P 37.9

L immi,R1 45.7  

Ricettore R2 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M1G 57.9

L emi,R2 50.0

L res,M1G 45.2

L immi,R2 51.3

Ricettore R2 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M1G 50.5

L emi,R2 42.6

L res,M1G 36.5

L immi,R2 43.6  
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Ricettore R3 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 57.4

L emi,R3 41.4

L res,M2C 44.0

L immi,R3 45.9  

Ricettore R3 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 58.0

L emi,R3 42.0

L res,M2C 37.0

L immi,R3 43.2  

Ricettore R4 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 57.4

L emi,R4 48.5

L res,M2C 44.0

L immi,R4 49.8  

Ricettore R4 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 58.0

L emi,R4 49.1

L res,M2C 37.0

L immi,R4 49.3  

6.3 CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 

 

Di seguito si riportano le tabelle di confronto dei limiti vigenti. 
 
Immissione assoluta 

RICETTORE PERIODO CLASSE LIMMISSIONE [dB(A)] LLIMITE [dB(A)] VERIFICA 

R1 
DIURNO III 52.6 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 45.7 50 RISPETTO 

R2 
DIURNO III 51.3 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 43.6 50 RISPETTO 

R3 
DIURNO III 45.9 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 43.2 50 RISPETTO 

R4 
DIURNO III 49.8 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 49.3 50 RISPETTO 

 
Immissione differenziale 
Il differenziale va verificato all’interno degli ambienti abitativi. Attraverso l’apertura del serramento il suono 
subisce un’attenuazione di circa 5 dB, secondo dati di letteratura confermati da esperienza sul campo. 
Applicando tale attenuazione viene calcolato il livello ambientale atteso all’interno dell’ambiente abitativo, 
verificata l’applicabilità del criterio e, in tal caso, calcolato il valore differenziale come diretta differenza tra il 
livello di rumore ambientale stimato in facciata e il livello residuo misurato, considerato che l’attenuazione 
interessa in egual modo entrambi i livelli. 
 
Considerato che non c’è continuità strutturale tra i ricettori e le attività in osservazione, la verifica del criterio 
differenziale viene eseguita nella condizione a finestre aperte, la quale si caratterizza come la peggiore in 
termini di impatto acustico. 
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RICETTORE PERIODO CLASSE LAMBIENTALE [dB(A)] LLIMITE APPLICABILITA’  Diff. [dB(A)] 

R1 
DIURNO III 47.6 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 40.7 40 Applicabile 

R2 
DIURNO III 46.3 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 38.6 40 NON applicabile 

R3 
DIURNO III 40.9 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 38.2 40 NON applicabile 

R4 
DIURNO III 44.8 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 44.3 40 Applicabile 

 
 

RICETTORE PERIODO CLASSE Diff. [dB(A)] LLIMITE [dB(A)] VERIFICA 

R1 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III 7.8 3 NON RISPETTO 

R2 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III n.a. 3 RISPETTO 

R3 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III n.a. 3 RISPETTO 

R4 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III 12.3 3 NON RISPETTO 
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7 IMPATTO ACUSTICO DELL’AMPLIAMENTO 
 

Il piano di ampliamento prevede: 

- per la Società Trainfer srl di posteggiare nelle vicinanze dell’immobile la flotta di autoarticolati e 

autotreni di proprietà; 

- per la Ditta Cristini Legnami snc di stoccare il legname per le fasi di essicazione; 

- per la Società Officina Diesel 80 srl di posteggiare nelle vicinanze dell’officina gli autoarticolati e 

autotreni che necessitano di riparazione o revisione. 

 

7.1 CARATTERIZZAZIONE DELLE NUOVE SORGENTI 

 

Ai fini della presente valutazione, si ipotizza la presenza di un camion acceso in ciascuna delle due aree 

destinate a parcheggio degli autoarticolati. 

La sorgente può essere schematizzata come sorgente puntiforme, posta al centro di ciascuna area. Si 

considera una velocità di transito dei veicoli inferiore a 10 km/h, e secondo dati di letteratura, si può attribuire 

alla sorgente un livello di pressione sonora massimo rilevato (Lp) a 7,5 m di distanza (d) pari a 55 dB(A). 

Secondo le leggi di propagazione per sorgente omnidirezionale in campo libero, ne consegue un livello di 

potenza sonora pari a: 

 
Lw,S = Lw,1camion = Lp + 20log(d) + 11 = 55 + 20log(7,5) + 11 = 83,5 dB(A) 
 

Per quanto riguarda l’area di deposito legna, non si costituisce come sorgente rumorosa. 
 
Si riporta di seguito la planimetria di progetto dell’ampliamento con indicata la posizione delle sorgenti 
sonore.  
 

 
 

Figura 7.1.1: Planimetria del progetto di ampliamento con indicata la posizione delle nuove sorgenti 

S2 

S1 
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7.2 CALCOLO DEI LIVELLI SONORI 

 
Immissioni assolute e differenziali ai ricettori 

I contributi sonori delle nuove sorgenti vengono sommati energeticamente alle emissioni sonore stimate in 

facciata ai ricettori nel precedente capitolo 6.2 (di seguito denominate con il termine “esistente”). In tal modo 

vengono determinate le nuove emissioni sonore ai ricettori, conseguenti l’ampliamento dell’attività (di seguito 

denominate “tot”). 

 

Il livello di immissione assoluta in facciata al ricettore viene nuovamente calcolato come somma energetica 

del livello di emissione sonora stimato in facciata ai ricettori e del livello residuo misurato presso i punti di 

rilievo. 

 

Il valore differenziale è definito come differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e il livello di 

rumore residuo. La valutazione del valore differenziale può essere pertanto eseguita considerando la 

differenza tra il livello ambientale, stimato in facciata al ricettore, e il residuo misurato direttamente presso il 

punto di misura. 

Inoltre, il differenziale va verificato all’interno degli ambienti abitativi. Attraverso l’apertura del serramento il 

suono subisce un’attenuazione di circa 5 dB, secondo dati di letteratura confermati da esperienza sul 

campo. Tale attenuazione interessa in egual modo il rumore ambientale e residuo, pertanto il differenziale è 

stato calcolato come diretta differenza tra il livello di rumore ambientale stimato in facciata e il livello residuo 

misurato. 

 

Ricettore R1 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M3P 56.8

L emi,R1,esistente 52.0

L emi,R1,S1 28.2

L emi,R1,S2 36.9

L emi,R1,tot 52.2

L res,M3P 43.8

L immi,R1 52.8  

Ricettore R1 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M3P    49.6

L emi,R1,esistente 44.9

L emi,R1,S1 28.2

L emi,R1,S2 36.9

L emi,R1,tot 45.6

L res,M3P 37.9

L immi,R1 46.3  

Ricettore R2 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M1G 57.9

L emi,R2,esistente 50.0

L emi,R2,S1 32.3

L emi,R2,S2 25.7

L emi,R2,tot 50.1

L res,M1G 45.2

L immi,R2 51.3  
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Ricettore R2 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M1G 50.5

L emi,R2,esistente 42.6

L emi,R2,S1 32.3

L emi,R2,S2 25.7

L emi,R2,tot 43.1

L res,M1G 36.5

L immi,R2 44.0  

Ricettore R3 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 57.4

L emi,R3,esistente 41.4

L emi,R3,S1 26.0

L emi,R3,S2 21.9

L emi,R3,tot 41.6

L res,M2C 44.0

L immi,R3 46.0  

Ricettore R3 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 58.0

L emi,R3,esistente 42.0

L emi,R3,S1 26.0

L emi,R3,S2 21.9

L emi,R3,tot 42.2

L res,M2C 37.0

L immi,R3 43.3  

Ricettore R4 DIURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 57.4

L emi,R4,esistente 48.5

L emi,R4,S1 29.6

L emi,R4,S2 27.4

L emi,R4,tot 48.6

L res,M2C 44.0

L immi,R4 49.9  

Ricettore R4 NOTTURNO Livello sonoro dB(A)

L emi,M2C 58.0

L emi,R4,esistente 49.1

L emi,R4,S1 29.6

L emi,R4,S2 27.4

L emi,R4,tot 49.2

L res,M2C 37.0

L immi,R4 49.4  
 

 

7.3 CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 

 

Di seguito si riportano le tabelle di confronto dei limiti vigenti. 
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Immissione assoluta 

RICETTORE PERIODO CLASSE LIMMISSIONE [dB(A)] LLIMITE [dB(A)] VERIFICA 

R1 
DIURNO III 52.8 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 46.3 50 RISPETTO 

R2 
DIURNO III 51.3 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 44.0 50 RISPETTO 

R3 
DIURNO III 46.0 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 43.3 50 RISPETTO 

R4 
DIURNO III 49.9 60 RISPETTO 

NOTTURNO III 49.4 50 RISPETTO 

 

Immissione differenziale 

Il differenziale va verificato all’interno degli ambienti abitativi. Attraverso l’apertura del serramento il suono 

subisce un’attenuazione di circa 5 dB, secondo dati di letteratura confermati da esperienza sul campo. 

Applicando tale attenuazione viene calcolato il livello ambientale atteso all’interno dell’ambiente abitativo, 

verificata l’applicabilità del criterio e, in tal caso, calcolato il valore differenziale come diretta differenza tra il 

livello di rumore ambientale stimato in facciata e il livello residuo misurato, considerato che l’attenuazione 

interessa in egual modo entrambi i livelli. 

 

Considerato che non c’è continuità strutturale tra i ricettori e le attività in osservazione, la verifica del criterio 

differenziale viene eseguita nella condizione a finestre aperte, la quale si caratterizza come la peggiore in 

termini di impatto acustico. 

 

RICETTORE PERIODO CLASSE LAMBIENTALE [dB(A)] LLIMITE APPLICABILITA’  Diff. [dB(A)] 

R1 
DIURNO III 47.8 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 41.3 40 Applicabile 

R2 
DIURNO III 46.3 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 40.0 40 Applicabile 

R3 
DIURNO III 41.0 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 38.3 40 NON applicabile 

R4 
DIURNO III 44.9 50 NON applicabile 

NOTTURNO III 44.4 40 Applicabile 

 
 

RICETTORE PERIODO CLASSE Diff. [dB(A)] LLIMITE [dB(A)] VERIFICA 

R1 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III 8.4 3 NON RISPETTO 

R2 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III 7.5 3 NON RISPETTO 

R3 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III n.a. 3 RISPETTO 

R4 
DIURNO III n.a. 5 RISPETTO 

NOTTURNO III 12.4 3 NON RISPETTO 

 

 

Si può osservare come l’ampliamento non comporti una significativa variazione dell’impatto acustico attuale 

delle attività in osservazione. 
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8 CONCLUSIONI 

 
Le valutazioni del presente documento effettuate allo stato attuale, portano a concludere un sostanziale 

rispetto dei limiti legislativi. 

Il criterio differenziale risulta, nella maggior parte dei casi non applicabile, tuttavia risulta superato nei casi di 

applicabilità, i quali si verificano in periodo notturno. 

 

Ciascuna attività dovrà pertanto provvedere all’esecuzione di un’indagine di dettaglio delle proprie emissioni 

sonore al fine di individuare le principali sorgenti sonore che comportano o che concorrono al superamento 

dei limiti legislativi, nonché allo sviluppo di un progetto di bonifica acustica atto a far rientrare i livelli sonori 

entro i limiti preposti. 

 

Con la sottoscrizione della presente valutazione il proponente è edotto che qualsiasi modifica nell’attività, sia 

per tipologia strutturale sia per quanto attiene agli impianti ed orari di funzionamento, rende la presente 

valutazione non più rispondente al reale impatto acustico dell’attività. 

 

Pertanto sarà opportuno che il proponente contatti il tecnico competente in acustica estensore del presente 

documento per qualsiasi variazione che possa sostanzialmente modificare il clima acustico dell’area intorno 

a quella su cui insiste l’attività, affinché lo stesso valuti se le modifiche comportino la necessità di provvedere 

ad effettuare una nuova valutazione ed alla progettazione di eventuali interventi di bonifica acustica. 

 

La proprietà si impegna a rispettare le limitazioni imposte dalla vigente normativa in materia di inquinamento 

acustico e a porre in atto le prescrizioni e le indicazioni del tecnico competente in acustica ambientale 

incaricato di stilare la valutazione previsionale di impatto acustico. 

 

Qualora dovessero intervenire modificazioni negli impianti o nell’attività, esse potranno essere comunicate al 

tecnico estensore della presente relazione affinché venga valutato se esse possano variare l’impatto 

acustico delle attività in osservazione. 

 

La presente relazione tecnica è costituita da 32 pagine oltre a 3 allegati per un totale di 80 pagine. 

 
Ing. Giuliano Arici 

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia al N°. 3692 

Tecnico Competente in acustica Decreto N°. 9324 del 2005 Regione Lombardia 

 
Tecnico Competente 

Decreto n. 9324 del 2005 

Regione Lombardia 

Ing. Giuliano Arici 

 
 

 

Ing. Emanuele Bertocchi 

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia N°. 5515. 

Tecnico Competente in acustica Decreto N°. 4050 del 2013 Regione Lombardia 

Tecnico Competente 
Decreto N°. 4050 del 2013 

Regione Lombardia 
Ing. Emanuele Bertocchi 

 
 
 
 
 
Ospitaletto (BS), 03 Gennaio 2019 



 

OFFICINA DIESEL 80 S.r.l. 
Via Bargnana N°. 7 - 25038 Rovato (BS) 

Documento: Data 03/01/2019 

Revisione N°.: 0 Data: 
 

Pagina 

33 di 80 

 

 

 
ALLEGATO A: MISURE IN SITO 
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